
6 4 CAP ITO LO  IV.

B e n ed e t to  B ordone, m in ia to re  ed erud i to  p ad o v a n o  <*>. Nella g rande  incisione del d e ’ 
B a rbar i  (a l ta  un  m e tro  e t ren ta se i  ce n tim etr i ,  la rga  due e o t t a n ta t r è )  la c i t tà  è 
r i t r a t t a  di là d e l l ’isola di San  G iorgio: al nord  u n a  breve linea vuol segnare  i m onti 
lon tan i .  O ltre  a San Giorgio si vedono  le isole di San  Secondo, di M urano , di San 
Michele, di San Cristoforo ; e quelle p iù  verso il m a re :  Torcello, B u ran o  e a l tre  m i­
nori. In alto  è aff igurato  Mercurio con il pé taso  a la to  e col ca d u ce o ;  in basso N e t­
tu n o  a  ridosso di un delfino e il t r id e n te  nella d e s t r a ;  in to rno  a l l’am p ia  d istesa Iagu-
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V E N E Z I A  DALLA P IA ZZ ET T A DI SAN MARCO (SEC . X V l ) .

(D a l v o lu m e  « P aesi n u o v a m e n te  r i t r o v a t i  » s ta m p a to  a  V e­
n e z ia  p e r  Z orz i d e  R u sco n i nel 1517).

nare ,  o t to  tes te ,  em ergenti  da  nubi,  
ra p p re se n ta n o  i Venti,  che soffiano sul­
l’acqua ,  la quale  è segna ta  in modo 
vario ,  così d a  ind icarne  le v ar ie  p ro ­
fo n d i tà  e il m ov im en to .  Nel bacino 
di San  Marco e presso la D ogana  da 
m a r  sono m olte  g a lere ;  in giro, pic­
cole barche  d a  t r a sp o r to  e a l tre  che 
corrono  in g a ra  lungo il Canalazzo. 
La diligenza con cui sono delineati 
t u t t i  gli edifizi ci a iu ta  a seguire le 
t ras fo rm az ion i  a v v e n u te  nei tem pi suc­
cessivi. Le vecchie p rocu ra tie  hanno  
d ue  soli ordin i di a rca te ;  sull’angolo 
del palazzo ducale ,  presso il pon te  
della paglia , s ’alza  u n a  torricella ,  e 
d ue  a l tre  simili sul palazzo  Molin alla 
r iva  degli Sch iavoni; il luogo dove fu 
e r e t ta  la chiesa dei Gesuiti è occupato  
d a l l ’acqua ;  alcuni cam pi sono selciati, 
ì più  sono anco ra  e r b o s i (2). I segni 
a n n u n z ia to r i  di que l l’a r te  che risvegliò
lo sp ir ito  e le fo rm e della bellezza a n ­
t ica  appa iono  in alcune fabbriche  e 
m o n u m e n t i ,  dove  la fo rm a  a r c h i te t to ­
nica e d e c o ra t iv a  dell’e tà  di mezzo si 
mescola con quella  della nuova . In 
qualche  edifizio splende già il R in a ­

sc im en to  veneziano  con le sue peculiari ca ra t te r is t ich e .  Perchè la r inasc ita  non ha 
u n a  sola im p ro n ta  in t u t t a  I ta l ia  ; ogni regione h a  un  suo genio speciale, che m anifes ta  
bensì la d i r e t ta  d ip en d en za  d a l l ’an t ic a  a r te  rom ana ,  ma, neU’usa rne  gli elementi,  li 
v a r ia  o li acco rda  a seconda delle trad iz ion i,  degli usi paesani,  o del concet to  di un 
ar tefice possen te  e, per  ciò, seguito  d a  molti im i ta to r i .  O n d ’è che il R inasc im en to  di 
L o m b a rd ia  p ren d e  l’im p ro n ta  dal B ra m a n te ,  dal Suard i ,  d e t to  il B ram an tin o ,  da  A m ­
brogio  da Fossano, da  Cristoforo F oppa ,  d e t to  il Caradosso; F irenze costitu isce p r in ­
cipi del suo R inasc im en to  il B runelleschi,  Leon B a t t i s ta  A lberti ,  B e n ed e t to  e Giuliano 
d a  M aiano, S im one del Pollaiolo, d e t to  il C ronaca; Napoli ha  il suo Brunelleschi in
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